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In Provincia e in tutto il 


GLI SCIOPERI 
E IL CONGRESSO DELLE SOCIETÀ 
OPERAIE A ROMA 
_—e_ 

Dunque, se non c’era quel secca- 
tore d’ un delegato, la grande verità 
sarebbe stata proclamata! Come?... 
Quei signori del Congresso, tenutosi 
di questi giorni a Roma, genuino ed 
ineccepibile rappresentante degli in- 
teressi e delle aspirazioni degli operai 
italiani, sono concordi nel .« ricono- 
scere che lo sciopero é un diritto de- 
gli operai quando é loro chiusa. 0- 
gni altra via per ottenere giustizia: 
sono unanimi ne/ biasimare come arbi- 
trario (e una), illegale, (e due), ingiu- 
sto, (e tre), l'intervento delle autorità 
che perseguitano gli operai in iscio- 
pero, e un oscuro seida del potere, 
un delegatuccio qualunque di que- 
stura deve impedire la proclamazione 
di questo grande principio sociale , 
di questo biasimo così meritato ? 
Orrore; orrore..... 

Lasciamo da parte |’ ironia, Noi 
non arriviamo a raccapezzarci nella 
conclusione alla quale era vennto il 
Congresso. Non comprendiamo an- 
zitutto la portata di quelle parole «— 
quando è loro chiusa altra via, per 
ottenere giustizia = e ci spieghiamo 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE ( pagabile anticipatamente ) 


Un numero separalo costa Centesimi dieci. 
Per l’ Estero si aggiungono le maggiori spese postali. 


poi ancor meno il biasimo all’auto- 
rità. Di grazia, che cosa #’ intende, 
quì, con quella parola giustizia 2 


APPENDICE 


LA CREMAZIONE DEI CADAVERI 


In 


È una questione nata in Italia, e che ora 
sì agita, può dirsi, in tutt' Europa, La stampa 
dappertutto se ne occupa: in Austria, in 
Germania, nella Svizzera si costituiscono so- 
cietà per promuovere questa igienica e civile 
riforma; l'assecondano i municipi; e la scien- 
Za, che ue ha già dimostrata ! utilità, si ap- 
presta a spianarle la via, studiando i modi 
Più appropriati per effeltuarla. x 

L' Italia, da cui è parlita la spinta, può 
compiacersi di aver suscitato lutto questo 
Movimento a favore di una innovazione, che 
ss sy un progresso nella civiltà de" costu- 
mi: ma ha iosieme | obbligo di non rima- | 
ner poi alla coda delle altre nazioni. Nel 
campo pratico le difficoltà stanno nelle abi» 
tudini, nelle prevenzioni, ne' pregiudizj : per 
Wincerle bisogna illuminare e persuadere l' o- 
pinion pubblica. A questo gioverà la pubblica 
adunanza, di cui diamo a suo luogo l'annun- 
zio, e nella quale l'argomento sarà discusso 
în tutti i suoì aspetti. Noi intanto crediamo 
utile riferire il segucote articolo, gentilmente 
trasmessoci da persona molto competente in 
materia : { 


Sulla cremazione o abbruciamento dei 
cadaveri non si hanno generalmente idee ! 
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Quale significato ha ? Poniamo un 
esempio: Parecchi operai di uno sta- 
bilimento industriale chiedono al pa- 
drone un aumento di salario, o una 
diminuzione nelle ore di lavoro. Que- 
sti, vagliate ben bene le sue condi- 
zioni, rifiuta. Gli operai si mettono 
in isciopero. Or, bene; la. domanda 
sarà conforme, secondo loro, a giu- 
stizia, ma chi può provare che non 
sia tale anche la ripulsa del padrone? 
È una questione affatto relativa , e 
tanto relativa, che sfugge a qualun- 
que ordinamento fisso ed assoluto. 

‘Negli istessi paesi più industriali, 
là dove l’operaio è una potenza, per- 
chè costituito in formidabile asso- 
ciazione, come le 7rades-Unions in 
Inghilterra, non s° è mai potuto ve- 
nire ad una soluzione definitiva; e 
la lotta fra capitale e mano d’opera 
si mantiene viva e pertinace, La mano 
d’opera dice: voglio tanto; e il ca- 
pitale risponde: non posso darti più 
di tanto. Chi ha ragione e chi ha 
torto ? 

E come pronunciarsi sempre in 
favore della mano d’ opera, quando 
s’? è visto, appunto in que paesi, 
spesse volte il capitale dinanzi alle 
esigenze di quella, porsi alla sua 
volta in isciopero, relativamente, ben 
inteso all’ industria; quando si son 
visti cioè gli stessi padroni chiudere 
addirittura i loro stabilimenti, piut- 


esatte, e perciò crediamo utile di tenerne 
qui un discorso semplice ed esatto, che 
valga a diffonderne nozioni precise, le 
quali serviranno anche di base a più equi 
giudizi. 

Le obbiezioni che si fanno a questa ma- 
niera igienica di conservare le reliquie dei 
nostri defunti sono appoggiate unicamente | 
a consuetudini, che inesattamento si cre- 
dono molto diverse o opposte a quella che 
introdurrebbe la cremazione. 

Se è permesso che il cadavere non sia 
sempre seppellito sotto. terra ( inumato ) 
ma chiuso in una cassa a fodera di piom- | 
bo, e posto in ‘una cella del ‘colombario | 
se.è permesso che il cadavere, prima di 
questo collocamento, sia imbalsamato, cioé 
iniettato ed imbevuto di sali metallici! o 
di aromi conservatori ; se è permesso che 
esso venga anche preparato con silicati 
alcalini o terrosi, 0 petrificato, perchè venga 
riposto in seguito in apposita cassa, da 
collocarsi del pari nel colombario ; perchè 
si dovrà impedire che il cadavere venga 
reso inalterabile,, invece che coi suddetti | 
artificiali processi, con quello della com- 
bustione ? 

La cremazione del cadavere non è una | 
distruzione, come;ordinariameote si ripete 
dagli oratori che poco addentro conoscono 
questo modo di conservare le nostre spoglie. | 
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Non si restituiscono i manoscritti. 
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tostochè cedere alle pretese degli o- 
perai ? Noi non vogliamo far qui un 
trattato d’ economia ; ci basta solo 
metter in sodo , ch® è ben difficile 
poter determinare positivamente i li- 
miti di questa giustizia , non otte- 
nendo la quale è riconosciuto , se- 
condo il Congresso di Roma , agli 
operai il diritto di scioperare. E poi 
anche potendoli determinare, chi do- 
vrebbe farlo ? Di certo ,. non l° au- 
torità, chè essa è troppo abborrita 
da quei signori rappresentanti degli 
operai. Chi, dunque. ? 

Veniamo al secondo punto : all’in- 
tervento dell’ autorità ; la quale per- 
sequita, sempre secondo il Congresso, 
gli operai in. isciopero. Questo in- 
tervento è dichiarato arbitrario, il- 
legale, ingiusto. Lasciam stare la 
ripetizione della medesima idea in 
quelle due parole: arbitrario ed il- 
legale ; quei signori mirano all’ eff'et- 
to, e si sfoghino pure. Ciò invece 
che non concediamo assolutamente 
si è che l'autorità, parliamo dell’I- 
talia, abbia mai perseguitato gli o- 
perai che si mettono-în isciopero. 

Invero è forse cosa pur concepi- | 
bile che |? Autorità possa obbligare | 
a lavorare chi non. vuol farlo? Ma 
se essa deve astenersi da questa 


pressione , ha per contrario tutto .il 
diritto, anzi il sacrosanto dovere , 
d’impedire che chi non vuol lavo- 


Essa non fa che dare all'aria, rapidamente 
@ in maniera innocua, le sostanze volatili di 
cui sono composte, conservando le fisse; 
essa ‘fa in poche ore quello che fanno «i 
secoli quando sono lasciate all'aria od in- 
volte nella terra; essa non toglie alla salma 
più di quello che fa la mammificazione, 
che la dissecca © l' annerisce colla. parte 
più fissa dei balsami bituminosi, il carbone, 
Prosciugatoe completamente un cadavere, 
ossia spogliatelo completamente în una stufa 
di tutta l'’acqna di cui è impregnato, e fre 
quarti del suo peso passano naluralmente 
all’ aria; il resto sono i materiali dello 
scheletro, e delle parti molli ‘essicate, e 
ridotte presso a poco ai loro sali fissi. 
Colla cremazione, oltre allo scheletro in- 
tero calcinato, cioè quale sarebbesi cogli 
anni ridotto all'aria e al sole, e più o meno 
misto alla cenere dei sali lasciati dalle parti 
molti, si possono conservare ancora le 
forme del cranio e delle ossa. Se queste 
parti vengono stritolate o peste, sì avranno 
le ceneri; ma ciò non è necessario per 
la cremazione. La parola incinerazione 
non esprime che il fenomeno che suol se- 
guire col tempo del cadavere combusto e 
calcinato, quando venga rimosso, agitato, 
frantumato, .come avviene facilmente di | 
qualunque corpo. fragile. è n | 
La cremazione dei cadaveri non è dune 


AVVERTENZE 


rare, proibisca di lavorare anche a- 
gli altri, il dovere di sorvegliare che 
lo sciopero non turbi 1’ ordinamento 
sociale, impedèndo violenze e yes- 
sazioni. Sappiamo bene anche noi 


che quei signori del Congresso la= 


vrebbero a caro che questo dovere 
per l’ autorità non esistesse; ma al- 
lora, ed è ciò che essi appunto ror- 
rebbero, perchè non distruggere ad- 
dirittura 1° autorità? 

Riassiumiamo. Niuno più di noî 
desidera che all’ operaio sia assicu- 
rata una bella parte nell’ ordine so- 
ciale; niuno più di noi s’ augura 
che magari tutti i giorni esso possa 
far bollire nella sua pentola il pollo 
proverbiale; ma, appunto in forza 
di questo nostro sentimento, noi di- 
ciamo. agli operai : Non è coi con 
gressi dei declamatori , e deî paro- 
lai, non è affidandovi ai faccendieri 
ed agli arruffapopoli, che potrete 
raggiugnere quelli scopi ; ma bensì 
potete e dovete fare da voi. Lavoro 
E Risranmio ; nobilitati 1° uno e |al- 
tro dalle intime gioie della coscienza 
e dall* austera virtù del sagrificio., 
ecco i mezzi per Jarrivare ad essere 
non ‘solo un utile, ma anche un no- 
bile elemento del progresso e del- 
l’ attività sociale. 


at ee PI e TO E 


que che una preparazioné o conservazione 
col fuoco, la riduzione allo stato di inal- 
terabilità colla rimozione delle parti vo- 
Jatili, o decomponibili, nel modo che più 
da vicino si imita la naturale trasforma- 
zione che subirebbe col tempo. 

Egli e certamente» assai meno naturale 
l'iozuppare ‘un cadavere con soluzioni 
di sali .metallici e di veleni, e con li- 
quidi bituminosi per conservarlo, che 
non il purgarlo col fuoco. .Il residuo che 
con quest ullimo. si olliene è un materia 
le puro del cadavere, meatre-colla imbal- 
samazione 0 la pietrificazione salina non 
si conserva che un miscaglio di reliquie 
cadaveriche e sali minerali al cadavere 
affatto estranei. 

Il cadavere cremato, ossia’ ridotto a 
quei soli elementi che la natura ha de- 
stinato a rimanere alla terra, non è dun- 
que distrutto; la riduzione ai suoi prio- 
cipii minerali fissi, nonè dunque un mal 
trattamento ‘ma nn mezzo più logico, 
più igienico, è dirò anzi, più umanitario, 
per conservarlo ai posteri. 

Il cadavere. così purgato dal fuoto.,' è 
reso inalterabile, può essere custodito in 
urne, entro i cimiteri, nelle. cellule dei 
colombari, o nelle piccole anfore desti 
nate ad essere serbate in famiglia. Esso 
è il resto (reliquia) rappresentante la sal- 


di 


LE e SARE 


di prosperità penetri nei pubblici 
costumi, e si faccia strada non solo 


nel gabinetto di grandi amministra- 


tori, ma bensì ancora in seno delle 
famiglie. SSR 
Il Credito fondiario è un mutuo 


3 fruttifero con ipoteca ed ammortiz- 


zazione. che da un lato rende facile 
1° accumulazione dei risparmi in ca- 
pitale, dall’ altro agevola ai proprie- 
tarii la raccolta di più larghi frutti 
dei loro" stabili. Le sue funzioni con- 
sistono nell’ interporsi tra il mutuan- 
te ed il mutuatario, offrendo ad am- 
bedue le più sicure .guarentigie. di 
sicurezza e d° imparziùlità. Una leg- 
gene regola-le attribuzioni, le quali 
consistono : 

Nel prestare ‘per. prima ipoteca 


sopra immobili fino alla metà del 


loro valore; 

Nell? acquistare crediti  ipotecarii 
o privilegiati, rendendoli riscattabili 
mediante 1° ammortizzazione ; 

Nell’ emettere, in proporzione del 
capitale dovuto all’ istituzione dei 
mutuatarii, cartelle coll’ interesse an- 
nuo del 5 per cento; 

Col fare anticipazioni a conto cor- 
rente nelle medesime condizioni dei 
prestiti, vale a dire col patto dell’am- 
mortizzazione. 

Abbiamo creduto di delineare. in 
brevi tratti la sostanza del Credito 
fondiario, afnchè ognuno possa con- 
frontarne la diversità dal credito ipo- 
tecario che così fortemente opprime 
i piccioli ed i grandi patrimoni. 

Il suo esercizio già esiste nelle 
altre provincie del Regno, e quasi 
ovunque affidato ad Istituti preesi- 
stenti, e di carattere assai analogo 
a questo nostro del Banco di Santo 
Spirito. Pel Piemonte 1° ha 1* Opera 
Pia di San Paolo di Torino ; per la 
Lombardia la Cassa di Risparmio di 
Milano; per la Toscana il Monte dei 
Paschi di Siena ; per le Romagne, 


ma del trapassato ; mentre il cadavere 
mummificato , imbalsamato e pietrificato, 
non è che un misto contro nalura, 

Colla cremazione si sostituisce nel ci- 
mitero un deterso e iacorruttibile ossario 
ad un immondo e verminoso carcame , 
cad una mummia impregnata di sostanze 
velenose. Quale è dunque, dei due, il più 
naturale o il meno barbaro processo di 
conservazione ? 

Tutto sta .nell’ ottenere. questa crema- 
zione, e la succesiva calcinazione del ca- 
davere in modo pronto, economico, non 
Fibuttante, ciò che certamente non si ot- 
tiene colle; cataste ovcoi roghi. Chi ve- 
desse, davvicino, i maneggi che si fanno 
per imbalsamare un cadavere, si persua- 
derebbe che è meno maltrattato ‘in una 
storta di ferro, torrefacendolo come il 
carbon fossile. Ma per evitare questa co- 
munione colla distillazione della storta, 
la scienza ha già trovato mezzi più di- 
licati ed eleganti, coi qualì ottenere più 
pronto e più perfetto |’ intento. 

_ Cosa v'ha di più semplice, di più puro, 
di più pronto del processo col quale la 
salma, collocata in un'urna, viene aggre- 
dita da tutte le parti, ed arsa da molte 
fiammelle comburenti di gas misto ad aria? 
Il primo effetto di queste fiammelle e quello 


gara getti x a (E di 
| Opportunamente, a nostro credere, | 
‘avvertì 1° onorevole Pericoli, allor- 
quando inauguraya la novella - esi- 
stenza del Banco di Santo Spirito, 
essere necessario che questo elemento 


altra del Regno n° è suscettibile, an- 
zi bisognosa. di PERI 
Occorrono sussidii di facili capi- 


‘tali, dei quali -non rimanga io 


tmente l'onere, ai proprietari di 
città, cl dalle. cambiate condizioni 


politiche è costretta rinnovarsi, riab- 


bellirsi : di una città, che finora non 
trovò altro impiego della sua pe- 


cunîa che il mutuo ipotecario ; tal-" 
chè le. proprietà,, tanto fidecommis- 


sarie quanto libere, he rimangono 
inceppate ed isterilite. Occorrono per 
chiedere ai duecento mila ettari di 
terra che circondano Roma quel frut- 
to che devono . corrispondere in ra- 
gione della loro ‘naturale fefacità e 
della mitezza del clima. Si ricercano 
infinè le Comuni della’ nostra pro- 
vincia, posseditrici. quasi tutte ‘di 
proprietà urbane o rustiche, al fine 
di migliorare le sorti dei. loro am- 
ministrati senza troppo. aumeotare 
le pubbliche passività. 

Tali essendo le nostre condizioni 
economiche, la fondazione del Cre- 
dito fondiario giunge in buon punto. 
Ben è vero che sono assai difficili 
i momenti presenti. Non solo nel- 
l’Italia, ma. in quasi tutta 1° Europa 
il credito rimane quasi pauroso ed 
incerto del dimani, 

Il Credito fondiario, invece, per 
la natura della sua istituzione non 
può essere colpito dalle scosse, che 
aflliggono così frequentemente le al- 
tre forme di credito, Esso ha per 
base la proprietà stabile ; ossia quel- 
la madre. comune che Bruto baciava ; 
e che corrisponde invariabilmente al- 
le premure dell’ uomo, allorchè tro- 
vasi in grado di congiungere al ca- 
pitale il lavoro. (Pop. Rom.) 


Notizie Italiane 


ROMA — Una Nota ministeriale pub- 
blicata bel Giornale Militare Ufficiale 
del 3 vieta ‘agli ufficiali ed impiegati di- 
pendenti dall'amministrazione della guerra 
di essere amministratori ‘o consiglieri di 
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di evaporare l’ acqua del cadavere, e di 
essicarlo; poi quello di carbonizzario,. e 
ridurre a fiamme e fuoco le parti com- 
bustibili, di cui è composto, lasciando in- 
tatte tutte le parti non consumabili dall'aria 
e dal calore,.che sorio lo scheletro, più o 
meno involio dalle ceneri date e dalle 
carni cremate sulle ossa, 

Quando si ponga mente alla purezza 
ed ioalterabilità dei materiali che con 
questo - processo. forniscono i cadaveri , 
al risuMato igienico di questa chimica 
riduzione, all’ economia di spazio che ne 
potrà risultare nei cimiteri (4), all’innocuo 
ravvicinamento delle reliquie dei trapas- 
sali ai viventi, sostituito all'esilio a cui 
le obbligano -i cimiteri, la cremazione dei 
cadaveri vovrebbe essere la. più logica 
conseguenza di un tranquillo ragionamento. 

Quando la cremazione sarà equamente 
apprezzata e adottata, rammenteremo co- 
me barbara consuetudine, come una vera 


(1) Esperienze preliminari fatte con cada 
veri di animali, combusti colle fiammelle del 

is entro appositi apparecchi nei quali erano 
ruciati e resi inodori anche i prodotti em- 
pireumatici e it fumo, dimostrarono che un 
cadavere del peso di 19 chil. non lascia che 
973 grammi di cenere; un venticinguesimo 
circa. 


nità di para i lire treceato comè, 
a quelli di muova nomina della milizia 
Mobile. 


Nel giorno in cui presteranno il giura- 
mento; .;. PA ta 
— Il Ministro della Guerra, on. Ricotti, 


di ritorno giovedì: 

‘ (— Quest'anno i sacerdoti che nel sab- 
bato santo vanno a beredire le-case ave- 
vano una nota nella quale erano scritti i 


accedere. 

— I margravio di Forstenberg , come 
annunciamo nella cronaca, lesse ieri un in- 
ditizzò a Piò IX in nome dei cattolici 
tedeschi. sata 

Il discorso in risposta fatto da Pio IX in 
quanto alla forma, è uno dei più originali 
che egli abbia fatto. Ù 

In quanto alla sostanza non. diversifica 
molto dall'ultimo che tenne al principe di 
Campagnano. 3 

Passò in rassegna le traversie che oggi 
l'episcopato incontra ia quasi tutto il mondo; 
eccetto in Turchia, ove il discendente di 
Maometto si è mostrato più equo verso i 
caltolici che obbediscono alla S. Sede.» 

Verso l’Austria e la Germania ha tenuto 
frasi vivacissime, che probabilmente sa- 
ranno temperate nel resoconto officiale. Il 
Brasile e la Spagna non sono state ri- 
sparmiate. 

In qualche momento Pio 1X era profon- 
damente commosso, e gli astanti lo hanno 
calorosamente applaudito a varie riprese. 

(Pop. Rom.) 

BRESCIA — Scrivono da Francavilla 
alla Sentinella Bresciana che: nella set- 
timana una povera vedova non potendo 
mantenere due suoi teneri figliuoletti, ia 
uo momento di inqualificabile aberrazione 
e di delirante disperazione, presa una 
scure ne aggiustò sei colpi su ciascuna 
di quelle innocenti creature. 

Quindi la misera donna disperata si 
geuò nel fiume Sinni. Ma la scarsa acqua 
non valse ad affogarla, cosi che essa ri- 
tornò sulle tracce dei suoi figli morenti. 

È inutile il dire che l'autorità giudi- 
ziaria accortasi del fauo doloroso, ordinò 
l' arresto di quella donna disgraziata, 

VENEZIA — A Portoguare due intiere 
famiglie armalesi di tutto punto vennero 
a lotta per una. piccola servitù di pas- 
saggio. 


profanazione , il mettere soterra perchè 
diveoti un Inrido concime, o il lasciare 
lentamente: putrefare in. una cassa ben 
chiusa il corpo dei nostri cari defunti, 
tenendoli ben lontani dall’ abitato, e di- 
menticandone affatto la naturale reliquia, 
paghi di leggerne il nome con qualche 
complimento sulla lapide sepolcrale. 

Riassumendo le cose dette su questo ar- 
gomento , reso flagrante dall’ allenzione 
che vi chiamò la disposizione leslamen- 
taria del cav. Alberto Keller, diremo che 
i principali vaotaggi che darebbe la cre 
mazione sostituita alla inumazione ; o al- 
l' ordinario seppellimento oe’ colombarii , 
sarebbero : 

1° Di poter stabilire il cimitero ad una 
piccolissima distanza dalla città o dai luo- 
ghi abitati, menlre ora siamo costretti a 
sorpassare sempre più la distanza dei 100 
metri che prima si eredeva sufficiente. 

2° Di non esser più necessaria la sua 
collocazione nella purte più bassa della 
città e degli abitatì a cui s' avvicina, cioè 
en aval onde impedire gli inquinamenti 
degli alvei dell'acqua potabile , che:sono 
inevitabili col .rempo quando esso sia col- 
locato, come ora, nel suo amoni ; e nep- 
pur necessario che sia posto in tale dire- 
zione dei venti periodici che di giorao so- 


i un-anno è devoluta l’ indeo- 
Questa indennità Verrà ad ‘essi pagata 


è partito per Napoli ieri mattina e sarà 


numeri delle abitazioni alle quali dovevano . 


ta, come risulta dal brano di lettera che. 
“riportiamo”: x > Sa 
-« Dal 1862 ho raccolto in Londra una © 
collezione di porcellane e maioliche ita: © 
liane del secolo scorso, che consiste in‘ 
circa 300 pezzi delle rinomate fabbriche 
di Capodimonte, Ginori, Venezia, Bassano, 
e een , Faenza, Milano, Lodi, ecc. 

e Ne un minulissimo ‘che 
€ Mio scopò è stato di provare che n 


*franchi. 


questa collezione, Ù ra us v y 
torso tre È qualtro 
pezzi. Beninteso, deducendone il prézzo. 
€ Questo dono è però sottoposto alla 
condizione che il Municipio assuma l'ob- 
bligo di continuare e compire la raccolta, — 
contribuendovi una somma uguale à qu 
la da me donata. Ma da ripartirsi in ua © 
numero d'anni a deterfhinarsi, ondé nom — 
riesca d’ aggravio alle finanze: municipali; . 
Ripartendo la spesa-sui bilanci, a cagion | 
d'esempio, di dieci o dodici anni, il. M 
nicipio si troverà aver acquistato ed 
nato la città di Torino di una raccolta e 
valendo centomila franchi gliene avrà i 
stato la metà, e questa: metà pagata @ 
rate, senza parlare dell'aumento di valo. 
re che antualmente acquistano Je. opere. 
d’arte. » stai 

BOLOGNA — leri lunedì i rappresen-' 
tanti del Barone Franto Mistrali prende- 
vano possesso del Monitore di Bologna 
in virtù della sentenza pronunciata dal Ri 
Tribunale Civile. 

RAVENNA — Il gerente del giornale 
internazionalista, Jl Romagnolo, fu condan= 
nato a 6 mesi di carcere, d 

CAGLIARI. — Nel comune di Isili. due 
carabinieri essendosi cibati d’ un’ insalata. 
dopo poche ore vennero incolti da fiere 
convulsioni. Uno dei carabinieri mori, l'al 
tro versa in grave stato di salute. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Le voci di negoziazioni trit ; 
Frobsdorfî, Chantilly e Versailles fanno Tua= — 
ga strada, e, sebbene trovino molli inca 
dali sia alla loro esistenza, sia all’ esito’ 
che possono avere, sono tuitavia registràte 
in tutti i giornali di Parigi. 


e e e 
pratutto, quando le case degli abitanti sono” | 
aperte, la corrente sia diretta dal cimitero | 
all’ abitato. # 

3° Di non occorrere più una grande e- 
stensione del cimitero, ossìa di bastare una 
assai minore di quella che ora richiedesi 
(un quarto circa dell’ attuale, se confron- 
tiamo il volume delle ceneri col. suo. ca- 
davere); non occorrendo più il rinnova= 
mento decennale delle sepolture. È 

4° Di sostituire all' attuale carcame, e — 
alle imprigionate salme putrefacentisi nei —° 
colombari, una specie di museo di piccoli î 
e grandi monumeoti, o di SaLCORT put- 
gati, che non possono più dare ésala- 
zioni, nè infiltrazioni nocive. 

3* Di togliere la possibilità di seppellire 
corpi giudicati cadaveri per morte sei 
rente, giacchè gli effetti delle prime fiam 
melle del gas su di essi potranno, meglio 
delle trafitture cogli spilli e dei bottoni 
roventi, ridestare alla vita, e quiadi assi- 
curarci della loro morte reale; ciò che 
compenserà largamente. la minor falicilà 
di ritrovare qualche veleno nei residui 
cadaverici nei pochi casi in cui il sospetto: 
si elevò molto tempo dopo la morte del- 
l' individuo. 


(Corr. di Milano) A. di T. 


Tagyitoxiasem 

si ritrovano nello. stesso ai 
lione Sì. ritienò, chè il fattò | noa 
potuto accadere senza che vi sia 
un. certo numoro di connivenze 


nell’ amministrazione e nell” armata. Pare 
î _ procedere ‘energica 


mente cc 
Pa A o per "00, 

ni sessi carteggio. de) Belgio crea lag 
| tato Courrier de Paris che Barodet 5A 


reno contribuito 


* go lunedì a Brusselle e ‘si pose 


contatto coi rifugiati della Comune. Noli 


‘altri deputati dell’ estrema sinistra sareb- 


Ù 


s; 


| 


3 


| 


: 


i 


h4 
4 


ix continuo vociare bronzino 


n° 


È ; 


bero partiti per: pi rt per vie 


diverse. ) sod TP: 
— Il Figaro scrive pinto degli 
‘Si parla’ molto questa sera*d' um’ curio- 
| sissimo incideute, ancora atrolto bel mi- 


stero, 


Un principe giovinetto, * pasto da irre- 
sistibile desiderio di wivedero la Francia, 
sarebbe sfuggito alla, vigilanza della sua 
famiglia e dei suoi amici e non fu rag- 
giunto che a Douvres nel momento in cui 
slava per imparcarsi. 

‘Si allude evidentemente al principe im- 
periale, - 

SPAGNA — 1 giornali di Madrid del 28 
e 29 marzo riboccano di lunghe e parti 
colareggiate corrispondenze dal teatro della 
guerra... 

— Lé ullime notizie hanno poco ynte- 
fesse; (esse si limitano a constatare che 
i preparativi continuano per la ripresa delle 
ostilità. 


Cronaca e fatti diversi 


___ 


Centenario Ariostèo, — Giorni 
‘sono, dal prof. Giosuè Carducci, uno fra î 
più illustri membri del nostro Comitato € 
che tanto s' interessa della esecuzione del 
programma letterario, si sono ricevute le 
più confortanti lettere. In base a queste 

siamo assicurare che il discorso d' inaù- 
gurazione dello feste vettà fatto dal prof. 

De-Sanctis, l° insigo0 autore dei saggi 
critici. Il prof. Carducci invierà poi quan» 
to prima la — Vita dell' Ariosto — da 
pubblicare; mentre che invitato dal Co- 
itato altro autore chiarissimo sta per 


‘dar termine ad uno studio sulle — font 


epiche dell' Orlando Furioso — lavoro 
ehe sarà il primo che vedrà la luce in 
Italia e fuori; ognî parte, per dir breve, 
dél programma più importante del. Comi- 
tato lrovasi in istato di così avanzata ese, 
euzione che non si può più dubitare de 
completo e sollecito suo adempimento. 

— L' Educatore di Finale io un nobi- 
lissimo articolo parla del prossimo Cente- 
mario Ariostèo ed eccita quel Municipio ad 
offrire il suo concorso alla celebrazione 
della solennità. 


Teatro 'H'osi-Borghi. — Al 
Teatro Tosi-Borghi, il giorno in cui il 
delle cam- 
pane — chie Schiller onotò del nome di 
eco della voce di Dio — antunziava al- 
l'umanità che Nostro Signore era risorto, 
lé festevoli e giulive. ariette della  Cene- 
rentola hanno lasciato nobilmente il posto 
alle numerose facezie che smaltano le 
commedie del Gherardi Del Testa, ai 
patelici bozzetti del cav. Aclille Torelli, 
ad alcune paternali del cav. Paolo Ferrari, 
ed alle urja strazianti di sgozzati che e- 
scono dalle gorgie dei personaggi che po- 
polano i drammi francesi. 

Il giorno 5 Aprile la Compagnia Dram- 
malica Ajudi, diretta dal primo attore 
signor Adolfo Drago — nostra antica co- 
noscenza — ha rapprescotato /l Malco. 
miere di Pietra Ardena di Leopoldo Ma- 


di scr er od se 


+ hanno 1:onore di conoscere” ramma 


dell autore della Celeste e quello della 
vi | Tisponderaano 
in coro: iîiih! E sono i di citarvene 
dei brani colla ‘stessa pn con cui le 


vecchie rocche ale gi naro MISA). gl op 


Ciò fon tutti possono 
sono i pa pr pa il. Pepi 
come in gen ti immi Î quali in- 
dossano pàludamento storico. Li pn 
d' intreccio ma in compenso ricco sfondato 
di versi armoniosi ; abbaglianti, da far 
un'eco soave î quelli ‘che ‘il. deputato di 
Corteolona sa far cadere'dalla peana quando 
ion To tormenta îl male della politica. — 

Tutti non sanno forse come dell''Amdre 
senza stima, quanto sia zeppa di realismo 
la scena dei domestici, scallea e traboc- 
cante di. civetleria. sguajata Ja condotta 
della Marchesa Agnese , sublime ed ‘eroica 
la rassegnazione della Contessa ‘Livia, in- 
decente è mostruoso il tenore di vita del 
Conte Ercole. 

Quanta morale poi sbachi fuori da que- 
sta commedia vecchia ma sempre giovi- 
Delta, ve lo provino,. cortesi.lettrici, le ul- 
time parole della buona ed esemplare mo- 
glie del Conte Ercole; gli amori sen 
za stima unu volta spenti non si riac- 
cendono mai più! ... 

Il sig. Adolfo Drago avrebbe sostenuto 
la parte del conte-Ercole da provetto ar- 
lista, se a mio vedere non fosse caduto 
nel laccio della. esagerazione. Certe pose 
da Amleto o da Otello nelle commedie fa- 
migliari stuonano orribilmente, fanno in- 
crespare le labbra del pubblico ad un sor- 
risetto motteggiatore , prova non dubbia 
che l’ artista non gli ha saputo infondere 
nell'anima un sentimento affettuoso, non 
ha toccato vivamente la corda della sua 
sensibilità. Sî, o signo” Drago, il pubbliéò 
ha uo cuoricino sensibile quanto quello 
d'un’ educanda, perchè l'ho visto le cen- 
tinaja di volte, levatsi. di soppiatto il faz- 
zoletto ed asciugarsi caldi lagrimoni, l'ho 
Visto talvolta nervoso all'ultimo grado, sba- 
digliare ia aiodo iridedente; of fremere 
come un cacciatore dinanzi al biondo ime 
peratore della foresta, ed ora ridere a cre- 
papelle come uno scolaretto in giorno di va- 
canza. ll tesoriere di (ultè queste belle cose, 
è l’ardista. La sigoora Benelli tiene a sua 
disposizione dei colpi di risorsa, come di- 
rebbe uno speculatore alla bursa, ed ha soste- 
riuta la difficile missione della contessa Livia, 
con dignità, con. maestria fino all’ ultima 
sillaba della sua parte. Ella è ‘un' artista 
simpatica, sa modulare a perfezione la 
sua voce abbastanza chiara, sonora e pe- 
netraote; non è a servizio di. quella. cat- 
tiva padrona dell’ affettazione; e se jeri a 
sera La essa fu applaudita, il pubblico 
non ha fatto semplicemente che il suo 
dovere. 

Tutti gli altri artisti hanno recitato con 
vena, & lo si vedeva, coò fertea volon- 
tà — ma non sempre si è disposti a disim- 
pegnare tutte le parti. 

Ogni artista ha le sue produzioni dove 
una parte gli si addice di più. 

Avendo avuto io sottoscritto dalla Di- 
rezione della Gazzetta Ferrarese il pe- 
noso e diflicile ìncarico di Rivistajo Dram- 
matico, sarò felice se avrò sempre il come 
pito di dispensare lodi ed elogi a des- 
tra dd a ‘madca. S' accoori la com- 
pagoia Ajudi e faccià erculei sforzi affi- 
ne di meritarsi ua benignò compatimento 
dal pubblico ferrarese, il quale — la 
creda — fon vorrà “mancare di rieimpite 
la di lei cassetta e di bruciare un granello 
d' incenso tutte le sere a Talia, come ne 
ha bruciato in grande copia ad Euterpe. 

Talia è donna, quindi sapendo per prova 
che la donna è la provvidenza dell’uomo, 
e l'angelo del proscritto éd il saluto del 


questi uffici di pe pangigi pon ca 
tutti sei gli autori della invasione, a dane 
no del signor Pietro. Modòni, sono caduti 
in. potere della giustizia. Pubblicando que- 


sta notizia, crediamo di fare il più eloquen- 
te elogio degli uffici «indicati; mentre in 
terpretiamo i sensi di riconostenza che 
professa il d signorModoni verso 


gli abili e zelanti funzionari. 


Società dei Negozianti, — 
In mezzo ad ‘uno concorso sterminato di 
eleganti signore e mollissimi soci,. ebbe 
luogo Domenica l’ultimo trattenimento inu- 
sicale che riuscì stupendamente bello. — 
Lo spazio ci manca per tessere ancora una 
volta atutti gli esecutori elogi che nulla 
aggiungerebbero al bel nome che la loro 
sperimentata valentia ha da gran tempo 
stabilito. Soltanto per debito di gentilezza 
verso le signore che presero parte al trat- 
tenimento‘ dobbiamo ‘accentiare come le 
distinte signore Cecilia Bentami ed Augu- 
stà Papotti cantarono alla ‘perfezione il 
Duetto nella Saffo; poi la. prima cantò la 
Romaoza Non ti scordar di me del Ro- 
bauh, e la seconda, una squisita Romanza 
del nostro Maestro Pasibi, riscuotendo 
entrambe applausi entusiastici 6 cordiali. 


UFFICIO DI Di Stio CIVILE 


F Fu di 
serlì Caterina di Luigi — L 
re di Giovanni con Carpanelli Maria 

— Benini Francesco fu Gi 


Interpreti della generale simpatia. ed Mor n ri di 
ammirazione , dobbiamo indirizzaro spe- ( vizio cardiaco ) — Caviechi Ft en 
ciali Jodi alla geotile signorina Ada Finzi, errara, di anni 71, domestica, beni. 
della di cui valentia al. Pianoforte avom- | ROSS! [anos pini forni LI 


mo novella prova nella difficile siofonia del 
Guarany da lei eseguita con una preci- 
sione, un' abilità, ‘una espressione che là 
fanno porre al livello delle più esperte 
suonatrici. 

Brava, bravissima la sigoora Finzi, tanti 
rallegramenti per noi e per quanti ebbero 
la fortuna di plaudirvi. 


Accademia Filarmonieo- 
Drammatica, — Domenica sera nel 
Teatro Sociale i soci filodrammatici reci 
tarono agtegiamente La Verità, comme- 
dia del Torelli.” Tutti gli atwri gareg- 
giarono ad oitenere una commendevole e- 
secuzione; ed in, particolare il sig, Tan- 
credi Finotti, e la signorina Adele Zulli, 
che perlo svolgersi dell'azione poterono e- 
mergere sugli altri ed ebbero momenti 
felicissimi, da veri Artisti. — La sezione 
filarmonica suonò negli intermezzi scelti 
pezzi colla consuela valentia. 

Teatro stipato, serata deliziosa tanto, da 
far dimenticare un caldo opprimente che 
faceva gemere l' epidermide come hei mesi 
della canicola. A rivederci nel futuro inyer- 
no, e sempre d' inverno. 


Società protettrice delle 
Belle Arti. — Alla Mostra Perma- 
neote furono presentati i seguenti nuovi 
ldvorî: 

1.* Una strada al Monte Rosa (Piemontè). 
2° Villaggio Svizzeto, aciiferelli del Pròf. 

Xsthton Federito di Milafio. 

Dal 24 Marzo a tutto il 6 Aprile si so- 
no inscritti i seguenti ritiovi azionisti : 

Paparelli Paolo - Vigonî. Antunio - DI 
letti Orsola - Scamiavidi Guelfo - Magnoni 
conte Giovani - Beduschi Ing. Amico - 
Modonesi Ing. Cosiffio - Borzaghi Carlo - 
Forlani ig. Gietito - Muccioli  Bartofo- 
meo - Bulgarelli Dino - Trenti Gerolamo 
Pittore di Milano: 


IL Eridano di jeri ha questo pa- 
role: « il Municipio pubblicava il seguente» 
e fa seguito con la riproduzione dell’ in- 
dirizzo presentato dalla onor. Giunta a 
S. M. il Re pell'occasione del suo giubileo. | 


5 Aprile 

Nascita — Maschi 0 - Fetnminé 0 - Tot. 0. 
NarrMonti — N. 0. pia 
Monri — Romagnoli Giuseppe di Gior- 

gio, di anni 68,1 villico, conju; jagato (ri (ris 

alla faccia) — Gennari Rita 

anni 35, villica, vedova di Mantovani ta 

"ria ( labo meseriterica ). 

Minori agli annì sette N. 0. 


6 Aprile 

Nascite — Maschi 1 - Femniine 2 — Tot. 3. 

Nare-Morti — N. 0. 

Marmmoyi — Berselli Luigi di Ferrara, di 
anni 36, cafbonajo, celibe, con Purelletti 
Emilia di Ferrara, dì anni 25, stiratrite, 
Figc — Rossi Carlo di Ferrara, d'anni 

27, fabro, celibe, i Lorenzetti Celes'e 
di Ferrarà, di aîini 19, sarts, nubile. 

Monni — Raidiéri Aotoiito di Ferrara, di 
anni 71, giornaliero, 
periferica) — Preti 


te destra Reggi 
ir resgn anti iar villica, ROD di 
Gambaroni Luigi ( pel: acne ) 
miporì agli anni sette, — N. 0 


REGNO D'ITALIA 
MUNICIPIO DI FERRARA 


Avviso di Concorso 

Resosi vacante il posto di Levatrice 
nella frazione Comunale di Frantolino per 
ispontanea rinuncia emessa dalla Signora 
Trondoli Rosa , viene il medesimo messo 
a pubblicò concorsò, ché fimarrà aperto 
a tutto il 6 del Maggio pv. 

Le aspiranti dovrango, entro il suindi- 
cato términe, esibire al Protocollo di que- 
sta Segreteria Cetitrale | propria istsnza 
in carta di bollo, franco di posta, c cor- 
redîta dei seguenti docomenti : 

1. Matricbla di libero esercizio in Ostetricia; 
2. Certificato dello’ Stato civile compro 
vante che la loro età non è minore di 88 

dnnî, nè maggiore di 40. 

3. Fedine: Criminali. 

4. Certificato di buona e morale Con- 
dotta, 

5: Certificato di sana robusta fisita 
costituzione. 


9) U0204:BIEp Ut: 


im mori 


» I] 


unire tutti quei documenti di cui fossero 
în possesso, e che meglio valessero a com- 
provare la loro idoneità all’ esercizio di 
Levatrice. 

Lo stipendio è fissato in L. 230 annue 
da godersi in 12 uguali mensualità. 

La scelta sarà fatta per titoli. . 

Gli obblighi e le attribuzioni inerenti 
al detto posto risultano da apposito capi- 
tolato, il quale rimarrà ostensibile in que- 
sta Segreteria Centrale dalle ore dieci ant. 
alle quattro pom. d' ogni giorno. 

L° eletta entro 15 giorni dalla nomina 
dovrà assumere il servizio della Condotta, 
ed in mancanza si riterrà quale rinancia- 
taria. : 

Ferrara 6 Aprile 1874. 
Il Sindaco 
VARANO. 


Recno p’ IraLia 
MUNICIPIO DI FERRARA 


Avviso di Concorso 


Per rinuncia emessa dal sig. dott. Er- 
cole Monti , è aperto a tutto il 6 Maggio 
p. v. pubblico concorso al posto di Me 
dico Chirurgo Condotto pel Tenimento Dia- 
mantina nella Delegazione di Vigarano 
Mainarda. 

Gli aspiranti dovranno nel termine in- 
dicato esibire al Protocollo di questa Se- 
greteria Centrale analoga istanza in carta 
di bollo, franca di Posta e corredata dei 
seguenti documenti autentici ; 
1.° Fede di nascita. 
2° Certificato di moralità 5 
3.* Fedine Criminali. S 
&° Certificato di sana e robusta fin (4 

sica costituzione. g 
8° Diplomi di libero esercizio in medi- 

cina e chirurgia, unitamente a quegli 

ulteriori documenti, dei quali si trovas- 
sero in possesso, e che possono vieme- 
glio comprovare la loro idoneità. 

L’annuo, stipendio per. un tal posto è 
fissato in L. 1440 da godersi in dodici e- 
guali rate mensili. 

Gli obblighi inerenti a questo impiego 
risultano da apposito capitolato, il quale 
rimarrà ostensibile in questa. Segreteria 
Centrale dalle ore 10 antimeridiane alle 
4 pomeridiane d'ogni giorno. 

L’ eletto avrà un termine utile di giorni 
10, decorribili dalla nomina, per dichia- 
rare: l’ accettazione, ed assumerà l' eserci- 
zio delle sue funzioni , scorsi che siano i 
quindici giorni successivi, dopo i quali , 
mancando di adempiere a questa condi- 
zione, sarà ritenuto quale rinunciatario. 

Ferrara 6 Aprile 1874. 
Il Sindaco 
VARANO 

Il Sindaco di Ferrara per gli effetti del 
Capo XII del Regol. di Polizia Municipale 
fa noto essergli state presentate due do- 
mapnde per "E attivazione di due depositi 
di petrolio di 8.° grado il 1° in Via Pa- 
lestro N. 65 e l'altro in Via Borgo Vado 
e” 

Telegrammi 
(Agenzia Stefani) 

Roma 6. — Madrid 3. — La Gazzetta 
di Madrid dice che il fuoco dell’ arti- 
glieria continuava ieri contro Albanto. Og- 
gi comincieranno il fuoco altre batterie por- 
fate più innanzi. } generale Wegler sor- 
pe i carlisti a Segarbia ponendoli. in 
fuga. 


Palermo 8. — Fu arrestato il famige- 
rato capo banda Solfarello con sei manu- 
tengoli nel territorio di Cefalu. Nel con- 
flitto con la forza rimase ucciso un ber- 
sagliere. 

Costantinopoli 3. — Il granvisir chiamò 
8 notabili cattolici e li rese personalmen- 
te responsabili della resistenza ‘ dei loro 
correligionari, dichiarando che dalla loro 
chiesa esigeva obbedienza, e minacciando 
pene severi, | notabili resistettero. Regoa 
una certa emozione. 


Le aspiranti possono altresì all’ istanza | 


Costa; li 5. — Ieri una riunione 
di 300 notabili. e capi di Società operaie 
armene, decise di continuare la resistenza. 
La emozione comincia a diffondersi nella 
colonia .enropea. 


Catania 3. — Oggi favvi un mesta 
imponente piso dal residente del 
Camera di Commercio. Si deliberò ad una- 
nimità di far voti perchè il parlamento 
ri 1 la proposta ministeriale di esten- 
dere alla Loro la privativa dei tabacchi 
proponendo di mantenere. dazio 
doganale sui tabacchi A imporre una 
tassa adeguata per.cento chilogrammi sul 
prodotto indigeno, e stabilire una tassa mi- 
nima alla patente pei fabbricanti e spac- 
ciatori. Assistevano all'assemblea cospicui 
cittadini commercianti. Diversi comuni in- 
viarono rappresentanti, altri aderirono in 
iscritto. Gli oratori furono applauditi. Folla 
immensa. Ordine perfetto. + 
———— 


BORSA DI FIRENZE 


ì » » 8s77— 877 
Azioni BancaNazionale|2149 — fm[2163 — fm 
Azioni Meridionali. .| 430 — 427 50 » 
Obbligazioni» . .| 212— e. 
Buoni. » ., | 
Obblig. Ecclesiastichel  — — 
Toscana . . .|{475— 
Credito mobiliare . .| 861 50 fm 
Italo Germaniche . .| 236 — 
Banca Generale. . . 


Prezzi fatti: Rend. ital. 5 00, — — f. m. 
BORSE ESTERE 


LI 
868 50 fm 


Panic: £ 
Rendita francese 3 0joi 60.05 
» » 5 0jo| 9537 
Banca di Francia . .|3880 — 
Rendita salata 5 Oo) 6335 


Ferrovie Lombarde. .{ — — 
Obbligazioni Tabacchi] 482 50 
Ferrovie V. E. 1863 .| 187 50 
« Romane. .. 
Obbligazioni » ... 
Azioni Tebacchi . . . 
Cambio sull’ Italia . . 
»° su Londra... 


Consolidati inglesi . . 

Vienna 4. — Rendita austriaca 73 60 
— in carta 69 15 — Cambio su Londra 
112 25 — Napoleoni 8.96 

Berlino 4. — Rendita italiana 61 78 
— Credito Mobiliare 116 1/2 

Londra 6. — Consolidato inglese — — 
— Rendita italiana — — 
O" 7 — 


A. Sr WES I 
Ni 1326-47. 
D. 1 Sez. HI. 
Regno d’ Italia 
MUNICIPIO DI ARGENTA 


AVVISO D'ASTA 


Nel giorno di Martedì 21 corrente Aprile 
nella Residenza Municipale alle ore 12 
meridiane, alla presenza del sottoscritto 
si procederà all' incanto per |’ appalto del 
lavoro qui sottodescritto, in base al Piano 
d'esecuzione e capitolato d’ Asta, visibili 
io questa Segreteria Comunale. 

Condizioni 

1.* L’ Appalto del lavoro ascende alla 
somma qui sottoindicata. 

2.* L’ Incanto seguirà ad offerte segrete, 
sigillate, scritte in carta di Bollo da L. 4 
e contenenti il ribasso di un, tanto. per 
cento sul. montare della somma dell’ ap- 
palto. Saranno osservate le prescrizioni vi- 
genti in materia — non si farà luogo al- 
l'aggiudicazione se non si avranno almeno 
due Concorrenti, e se le offerte non avranno 
migliorato il prezzo inscritto nella scheda 
di quest’ Amministrazione che sarà depo- 
sitata sul tavolo dell’ Asta. 

3.° Gli Aspiranti dovranno giustificare 
la.Joro onestà, ed essere riconosciuti ido- 
nei dell’ Ufficio Tecnico Municipale. 

4.° Per essere ammessi all' incanto gli 
Aspiranti dovranno fare il deposito qui 
sottoindicato, per le spese tutte d' Asta, 
Tassa Registro ecc. e di stipulazione del 
Contratto. 


8.° Il termine utile per. presentare le. 
offerte di diminuzione non inferiore al 
ventesimo sul prezzo di aggiudicazione 
scadrà alle ore {2 meridiane del Giovedì 
7 Marzo p. v., salvo l'ulteriore esperi- 
mento di Miglioria. 

6.° Le spese tutte relative all'incanto, 
contratto, registro, copié d' alti ecc. sono 
a carico del Deliberatario. 

LAVORO DA APPALTARSI 


ciato. 

Argenta addì 4 Aprile 1874. 
Pel Sindaco 

G. VANDINI. 


Inserzioni Giudiziarie 


ANNUNZIO GIUDIZIALE 
L'Il.mo Tribunale Civile e Correzionale 
di tenza 2 Novembre 
1873. registrata li 25 Novembre N. 2149 ha 
nominato (simo Tonello si a 
Curatore temporaneo ui figlio Giu- 
seppe Modonesi conferendogli tutle le op- 


portune facoltà. nil 
Tanto si deduce a pubblica notizia per 


i buon fine e per tutti gli effetti di ra- 
gione e di legge. 
G. Bolognesi Procuratore. 


—_——_——_————_+“€_ | OOOÒ_  __Tmm@aztt 
Inserzioni a pagamento 
DEPOSITO 


PIANOFORTI 
di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S.Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


VENDITA — 
sa 


SOoffietti 


Per inzolfare viti 
AL NEGOZIO DI CARLO ZAMBONI 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
DI VENA 1878 È 
I va be ramg regia 
NICCOLÒ ZENE Firmacista. 


Ad ogni 10 Kilogrammi per pronta 
cassa si lascia lo sconto dell’8 per 010. 


AVVISO . 


30€ 


POMPÈO GAETANO ENIDI, di Porn 
di medicina-veteri- 


gni specie, grato e riconoscente. î 
quei signori che vollero onorarlo fi- _ 
nora di loro cortesi ordinazioni , sì | 
fa un dovere di avvertire i mede- 
simi e gli altri ancora i quali cre- 
dessero valersi dell’ opera sua, che 
esso, ha recapito in detta città in 
tre luoghi , e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo-. 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3,° nella casa di sua 
abitazione , detta dei tre Scalini , 
Ripagrande N. 178, nei quali luo- — 
ghi indistintamente saranno ricevute 
le ordinazioni. 


Annunzio N. 19. 


ei quali in un'ora producono tanto 


Trebbiato] 


quanto 3 uomini in un giorno, vengono 
somministrati, incominciando da fr. 
31%. Con garanzia, e prova da 


Maurizio Weil jun. di Francoforte s. M. 
cano GRESQAM 
Compagnia di Assicurazioni sulla Vita 


SUCCURSALE ITALIANA 
Firenze, via de’ Buoni, n. 2 


Cauzione prestata al Governo italiano L. 550,000 in Rend. 50/0 | 


Situazione peLLA Compa 


Fondo di riserva . —. —. 
Rendita annua. —. ». >». +» 
Sinistri pagati e polizze liquidate . 
Benefîzi ripartiti, di cui |" 


00 agli assicurati 


GNA aL 30 Givono 1870. 


Proposte ricevute dal 1° luglio 1869 al 30 giugno 1870 per un capitale di ,, 46,218,200— 
Le Proposte di assicurazioni ricevute negli ultimi 1% anni oltrepassano 
Lire 516,000,000 


Assicurazione in caso di morte 
Tariffa B (con partecipazione all’ 80 per cento degli utili). _ 
A 25 anni Premio annuo L. = n per ogni L. 100 di capitale assicurato. 


» 


»3 2 
» 3.91 


” ” 
” ” 
» ” 
» ” 


Esempio. Una persona di 30 anni, mediante un premio annuo di lire 247, assicura um. 
capitale di lire 10,000 pagabili all' epoca della sua morte ai suoi eredi ed aventi diritto a 


qualunque epocaessa avvenga. 


Assicurazione mista 
Assicurazione d'un capitale pagabile all’ assicurato stesso quando raggiunga una dala età 


oppure ai suoi eredi se esso. muore prima. 


Tariffa D (con partecipazione all'80 per cento degli utili). - 
Dai 25 ai 50 anni: Premio annuo L. 3 98 ver ogni L. 100 capitale assicurato 


» 
Esempio: Una 
capitale di lire 10,000 pagabi 


” » 
” ” 
»” ” 


a di 30 anni, mediante un pagamento annuo di lire 348, assicura un 
ili a lui medesimo, se raggiunga |’ età di 60 anni, immediata» 


mente a suoi eredi ed aventi diritto quando egli muoia prima. 
N tiparto degli utili ha luogo ogni triennio. 
Gli utili possono riceversi in contanti od essere applicati all’ aumento del capitale a$- 


sicurato, od a diminuzione del 
cospicua somma di sei milioni 


mio annuale. Gli ‘utili già ripartiti hanno raggiunto la 
tocinquanta mila lire. 


La Compagnia The Gresham è rappresentata in Ferrara dal Prof. Cav. Galdino Gardini 


Corso Vittorio Emanuele N. 12. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


